NOMADI, SANTORI (PDL): “IL PIANO NON SI TOCCA”   
 
"Ancora una volta assistiamo al solito demagogico ritornello sulla questione nomadi. Per 15 anni chi ci ha preceduto ha annunciato provvedimenti in merito, ma è riuscito a creare solo una vera e propria invasione di senza fissa dimora che hanno generato nel territorio capitolino campi abusivi paragonabili per condizioni igenico-sanitarie a delle vere e proprie favelas. Tutto ciò ha innalzato il livello di esasperazione dei cittadini romani che anche su questo tema hanno sonoramente bocciato le politiche di inclusione e di sicurezza delle amministrazioni di centro – sinistra”. Lo dichiara in una nota il presidente della commissione Sicurezza urbana del Comune di Roma, Fabrizio Santori, in merito alle critiche di Amnesty International sul piano nomadi. 

 

“Proprio al fine di trovare una soluzione all’invasione nomadi, che per definizione non dovrebbero essere stanziali,  il Governo nazionale si è visto costretto a nominare un commissario straordinario per questa emergenza e la Giunta Alemanno si è fatta carico di varare un piano che è stato sottoscritto non solo dal sindaco, ma anche dalla Provincia di Roma e dalla Regione Lazio, concordato con un coordinamento delle popolazioni nomadi - continua Santori - Roma è una città aperta, ma non può assistere un numero infinito di Rom. Se la permanenza è concessa solo a carattere temporaneo si riesce di fatto a mantenere un ‘numero chiuso’, eliminando tutti gli insediamenti abusivi della città.”

 
 
“Finalmente Roma ha un piano nomadi che ha atteso da oltre 20 anni  e che ha portato, dopo 40 anni, alla fine di quella vergogna chiamata Casilino 900. Il provvedimento garantisce  inclusione e condizioni di vita più dignitose per chi rispetta le regole. E’, infatti, ammesso solo chi è munito di DAST, il Documento di Autorizzazione allo Stazionamento Temporaneo e sottoscrive gli obblighi previsti dal regolamento, chi paga le utenze e chi rispetta gli obblighi di scolarizzazione per i minori.  Siamo pronti a recepire indicazioni  e suggerimenti, ma il piano nomadi non si tocca – conclude Santori”
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